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Allegato – “IL PROGETTO” 

 

 

Titolo progetto: Insieme abbattiamo le barriere 

Parrocchia: (Parrocchia Sant’Agazio Martire, Via Umberto I, 0967-828612 - 

antonio.condarcuri88@gmail.com) 

Responsabile Gruppo (Antonio Condarcuri, 3335700413, antonio.condarcuri88@gmail.com): 

Nome Gruppo: Charlie Brown 

Eventuali altri recapiti per contatto: 3805282815 (Don Angelo Comito - Parroco) 

 

ABSTRACT 

 

Il Progetto in sintesi: Il nostro progetto è volto a migliorare la vita delle persone disabili presenti nel nostro 

paese, attraverso la realizzazione di uno spazio polifunzionale, che permetterà loro di vivere da protagonisti, 

incontrarsi, essere liberi, essere se stessi, sviluppare le loro abilità residue e soprattutto la loro affettività. 

L’idea che il nostro progetto si propone è quella di costituire un centro polifunzionale così articolato: 

1. Sala lettura – biblioteca – caffetteria - ; 

2. Sala laboratorio – attività per disabili; 

3. Sala pranzo. 

Così, i nostri disabili, chiunque abbia un disagio sociale, ma anche i giovani e gli adulti della Parrocchia, 

possono riunirsi, stare e crescere insieme, socializzare, divertirsi, ma soprattutto “imparare”. Il nostro 

gruppo, quindi, intende abbattere le barriere in una società che spesso non riesce a guardare oltre e confina ai 

margini persone le quali avrebbero bisogno di qualcuno che si metta in gioco con loro e per loro. 

 

I destinatari: I destinatari sono, principalmente, giovani e anziani disabili del paese di Guardavalle, ma 

l’invito sarà anche esteso agli studenti e a tutta la comunità, che potrà usufruire della biblioteca e della 

caffetteria, al fine di incontrarsi ed integrarsi reciprocamente. 

 

Obiettivi e vantaggi: Quello che vogliamo raggiungere con questo progetto è il miglioramento della vita 

delle persone disabili aiutandoli nella loro crescita, permettendo loro di poter sviluppare la propria creatività 

e il proprio intelletto, favorendone l’incontro e l’integrazione con la comunità cittadina. L’obiettivo 

principale è, quindi, quello di intraprendere un cammino di crescita e sviluppo insieme a loro. La nostra 

comunità potrebbe trarne vantaggio poiché siamo le prime persone a realizzare un centro che accolga i 

disabili, una biblioteca – sala lettura – caffetteria, un luogo di incontro stabile e strutturato. Finalmente si 

eviterebbe, così, di ricorrere all’ausilio dei paesi vicini (Badolato, San Sostene), dove i disabili del nostro 

paese vengono portati, per permettere loro di trovare un posto dove trascorrere le ore diurne, e ciò, non senza 

difficoltà o traumi. 

 

Luogo: Il progetto, si realizzerà presso una struttura, messa a disposizione dell’Amministrazione Comunale, 

sita in corso Syrleto in Guardavalle, da adeguare alle esigenze ed ai bisogni del progetto.  
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IL PROGETTO NEL DETTAGLIO 

 

Nel comune di Guardavalle c’è, purtroppo, e per cause sconosciute, una alta percentuale di persone disabili, 

di cui, la maggior parte di essi vive nella parte superiore del paese. Si constata che la disabilità maggiore è 

dovuta al ritardo mentale e gravi forme di obesità. Tra l’altro, la conformazione geografica dell’abitato 

civile, vede la presenza di strade non adatte per lo scorrimento pedonale, in quanto caratterizzate da ripidi 

pendii e quindi aspre erte, perciò si tende a rimanere a casa e non vivere al meglio la propria vita sociale. 

 

Poiché nel Paese non esiste un luogo dovei disabili possono trascorrere alcune ore della giornata, noi giovani 

della Parrocchia, abbiamo voluto cogliere quest’opportunità, offerta da I FEEL CUD, come input per 

realizzare un centro polifunzionale a servizio della comunità cittadina del Paese. 

 

Il progetto vuole offrire alla comunità cristiana e cittadina di Guardavalle, un luogo di incontro, di 

socializzazione, di integrazione per i disabili del Paese.  

Gli obbiettivi principali sono:  

1. Riabilitazione sociale dei disabili, con interventi volti a sostenere l’inserimento e l’integrazione 

sociale, nonché, interventi abilitativi, con l’utilizzo di procedure finalizzate a portare la persona 

disabile a muoversi, provvedere alla cura di sè, mangiare, comunicare, relazionarsi e vivere nel 

proprio ambiente nel modo più autonomo possibile. 

2. Favorire la comunicazione tra persone disabili e non, al fine di evitare ghettizzazioni e pregiudizi. 

3. Proporsi alla Comunità Cittadina, come Chiesa che privilegia gli ultimi, gli ammalati, i poveri. 

 

Per fare ciò, il Progetto si propone di: 

1. Creare centro diurno – laboratorio per i disabili, al fine di valorizzare le capacità residue e sviluppare 

le attitudini specifiche di ognuno di essi. 

2. Favorire il recupero di antiche abilità locali, quali il ricamo, il lavoro al chiacchierino e la tessitura. 

3. Realizzare, come luogo di incontro, una Biblio – café, ossia, in una sala adiacente a quella del 

laboratorio per i disabili, per dare la possibilità ai giovani e agli studenti del Paese di avere un luogo 

sano e di promozione umana e culturale.  

4. Offrire un servizio “mensa” per i disabili, affinché possano trascorrere presso il centro le ore diurne. 

 

 

Il centro promuoverà anche attività da svolgere all’esterno della struttura, con la partecipazione ad iniziative 

culturali, sportive e del tempo libero presenti sul territorio, o alla realizzazione di eventi quali mostre della 

solidarietà o altro tipo di manifestazione per far conoscere le attività svolte all’interno del centro. 

Ci si avvarrà della collaborazione del Comune e di altri Enti presenti sul territorio (Avis-Unitalsi), tutti 

sensibili al tema della disabilità e del disagio sociale in generale. Il Comune offrirà i propri locali che sono 

così composti: n°3 camere grandi, n° 1 bagno, totalmente assenti di barriere architettoniche. La cucina sarà 

esterna al centro, verrà fatta una convenzione con la scuola media del paese. 

Ne risulta quindi che, il Progetto proposto dal gruppo Charlie Brown della Parrocchia, sarà capace di 

coinvolgere: 

L’Amministrazione Comunale, l’Avis Locale, l’Unitalsi, l’Istituto comprensivo “Aldo Moro” del Paese. 

 

L’ORGANIZZAZIONE 

 

Il gruppo 

 

 Antonio Condarcuri Laurea Magistrale in Programmazione e Gestione del Servizio Sociale con la 

votazione di 110/110, presso Unistrada RC. 
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Esperienze lavorative:  

 Responsabile Coordinatore del Centro Diurno per Disabili “Villa San Domenico” in Badolato 

 Assistente Sociale Specialista con iscrizione all’albo A Assistenti Sociali Calabria n° 743 

 Assistente tecnico dei laboratori Sala-Bar-Cucina Ipssar presso il Miur in provincia di Torino 

 Collaboratore scolastico presso il Miur in provincia di Torino 

 Volontario per la Capitale Europea della Gioventù in Braga (Portogallo), Responsabile-coordinatore 

progetto Disabili “L’isola che non c’è” 

 Responsabile Sala e organizzatore di eventi presso le strutture ricettive alberghiere di alcuni locali sulla 

costa Ionica 

 Receptionist presso Hotel Maria in Bianco (RC) 

 Portalettere junior presso Poste Italiane SPA 

 

 Maria Teresa Galati, Laurea Magistrale in Lingue e Traduzione con votazione di 110/110 e lode, 

presso l’Università Sapienza di Roma. 

Esperienze lavorative: oltre ad aver fatto la cameriera negli anni universitari; la barista e l’addetta al 

bancone per 6; da due anni è insegnante presso la Scuola dell’Infanzia “San Giovanni Bosco”, delle Suore 

Salesiane Oblate di Guardavalle. 

 

 Laura Caristo, Maturità Scientifica 

Esperienze lavorative: Segretaria ed insegnente di ballo, Volontaria ed animatrice in Estate ragazzi presso 

l’Oratorio Parrocchiale. 

 

 Simona Pilato, Laureanda in Giurisprudenza presso l’Università Mediterranea di Reggio Calabria. 

Esperienze lavorative:  

 Volontaria ed animatrice in Estate ragazzi presso l’Oratorio Parrocchiale.  

 Coautrice di tre libri sulla legalità in collaborazione con la questura di Brescia per la realizzazione del 

progetto “DIARIO PER UNA VITA MIGLIORE”. 

 

 

 Simone Samà, Diploma di Maturità 

Esperienza lavorativa: 

 Cameriere presso villaggio turistico. 

 Collaboratore Liturgico per le Celebrazioni in Chiesa. 

 

 Sara Cherubino, Maturità Scientifica 

Esperienza lavorativa:  

 Volontaria ed animatrice in Estate ragazzi presso l’Oratorio Parrocchiale. 

 Titolare del negozio di famiglia, Intimo-Sartoria 

 

 Monica Ussia, Laurea magistrale UE, conseguita all’Università Mediterranea di Reggio Calabria 

con votazione 110/110, Master di II livello in “Restauro architettonico e cultura del patrimonio” 

conseguito presso l’Univeristà di Romatre, Roma  

Esperienze Lavorative:  

 Iscritta all’albo dell’Ordine degli Architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori, nella sezione A 

settore architettura di Reggio Calabria. 

 Responsabile area Vendita presso il proprio negozio “Market Ussia” 
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 Collaborazione in studi professionali di architetto. 

• Organizzazione del gruppo: i ruoli necessari e da chi saranno ricoperti: 

Parroco: Don Angelo Comito 

Responsabile: Antonio Condarcuri 

Cassiere: Antonio Condarcuri 

Addetto alla promozione: Maria Teresa Galati e Monica Ussia 

Responsabile area fitness: Laura Caristo 

Animatore/Educatore: Sara Cherubino, Simona Pilato, Simone Samà. 

 

• Sono previste delle collaborazioni esterne e di che genere?: 

 Si, sono previste delle collaborazioni esterne: 

Con Avis e Unitalsi, per la competenza specifica in campo di disabilità: trasporto, spostamenti, particolari 

attività ludiche; 

con l’Amministrazione Comunale di Guardavalle, che metterà a disposizione del Progetto, gratuitamente, 

un immobile e le relative utenze di gestione; 

Con l’Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Guardavalle, per il servizio mensa. 

 

Eventuale società: 

• Si intende dare una struttura giuridica al gruppo (ad. es. cooperativa sociale o altro) 

Noi siamo dell’idea che ogni azione del Terzo Settore può essere stabilizzata e divenire impegno concreto di 

lavoro e sostegno al reddito. Poiché uno dei problemi più gravi che affligge il nostro Paese di Guardavalle è 

l’emigrazione verso il Nord Europa, l’Australia e gli Stati Uniti, da parte di molti giovani in cerca di lavoro, 

vorremmo dare a questo gruppo una struttura giuridica che permetterà ad alcuni di noi di percepire un 

minimo per la propria sussistenza. La formula giuridica più adatta la studieremo in una fase successiva!!! 

 

 

 

PIANIFICAZIONE DETTAGLIATA 

 

Prezzo 

• È previsto un prezzo per usufruire del servizio/prodotto? Se si, quanto?  

Per usufruire del servizio diurno per i disabili, è previsto il contributo da parte della famiglia di Euro 

120,00 al mese. Questo servirà per l’acquisto del materiale didattico e per l’integrazione al pagamento del 

pasto quotidiano 

 

• Come è stato definito l’eventuale prezzo?  

Il prezzo è stato definito di comune accordo con i genitori dei giovani disabili e le persone anziane del 

paese. Riteniamo che, poiché i nostri disabili, sono tutti dotati di indennità di accompagnamento, il 

contributo di 120,00 euro mensili, non sia affatto esoso, anzi, sarà tutto dedicato per migliorare la qualità 

di vita del disabile. Ciò servirà anche ad educare le famiglie a considerare che il sussidio statale serve 

anche per far crescere il disabile e non solo per il mero mantenimento. 

 

 “Concorrenza”  

• Ci sono altri servizi simili nella comunità parrocchiale?  

Non ci sono altri servizi simili nella comunità parrocchiale, né in quella cittadina. 

 

• Come si differenzia il proprio servizio/prodotto rispetto ai servizi/prodotti simili presenti nel 

territorio?  
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Consideriamo il nostro centro all’avanguardia, poiché non è solo destinato all’accoglienza diurna dei 

disabili (ciò che è molto comune), ma i disabili, insieme alle altre persone come protagonisti, ognuno nella 

sua specificità: la biblioteca e il laboratorio uniranno l’attività culturale a quella manuale, senza 

prevaricazioni o pregiudizi, ma tutti insieme per crescere come cittadini e come cristiani. Inoltre, la 

caffetteria della biblioteca renderà l’ambiente più raffinato, ma nello stesso tempo, sarà motivo di 

distensione e incontro. 

 

Comunicazione 

• In che modo il gruppo farà conoscere e promuoverà il servizio? (ad es. che messaggio si vuole 

trasmettere e che mezzi si useranno) 

Abbiamo dato al progetto il nome simbolico di “Abbattere le barriere”. Il messaggio che volgiamo far 

passare è che non solo è necessario abbattere le barriere architettoniche per far vivere bene i disabili o le 

persone anziane, ma è prima di tutto necessario abbattere le barriere ideologiche, i pregiudizi, ed ogni altra 

barriera che impedisce di cogliere l’altro nella sua originarietà e bellezza di creatura umana voluta e amata 

da Dio. 

Il gruppo farà conoscere e promuoverà il servizio con una capillare rete di informazione, nonché iniziative 

pubbliche atte coinvolgere ed a sensibilizzare la cittadinanza tutta. Si produrrà, inoltre , un dettagliato 

volantino per far conoscere l’iniziativa, avviata grazie a I FEEL CUD, anche al di fuori del territorio di 

Guardavalle. 

 

• Qual è il budget previsto per quest’attività? 

Il budget previsto per quest’attività è di circa 1000,00 €: stampa volantini, incontri culturali, 

manifestazioni pubbliche. 

 

 

PRODUZIONE (da compilare nel caso in cui il progetto preveda la produzione di qualcosa di 

materiale) 

 

• Il progetto cosa intende produrre? 

Il progetto non intende produrre prodotti oggetti materiali se non quelli direttamente connessi alle attività 

dei ragazzi disabili. Quindi, artefatti in pasta di sale, das, plastilina, decoupage, decorazione vetro e legno. 

Però, poiché si vogliono valorizzare le capacità dei disabili, riproponendo antiche attività artigianali locali, 

si potranno produrre piccoli ricami per nascite, bomboniere, centrini all’uncinetto. 

 

• Quali mezzi (materiali e/o immateriali) sono necessari?  

I mezzi materiali necessari sono: carta, colori, paste di vario genere, vetro, legno, filo, telai. 

I mezzi immateriali sono le competenze di persone del paese capaci di trasmettere le attività artigianali. 

 

ASPETTI ECONOMICI FINANZIARI  

 

Fabbisogno 

• Quanti fondi sono necessari per la realizzazione e gestione del progetto?  

Prevediamo che per l’allestimento e l’avvio del progetto, sono necessari, al primo anno, 29.050,00 € 

 

• Si è pensato, oltre ai fondi del concorso, anche ad altre fonti di finanziamento da aggiungere? Se si, 

quali?  

Oltre ai fondi del concorso si è pensato di chiedere: 

un contributo alle famiglie degli utenti; 
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un contributo una tantum al Comune di Guardavalle; 

un contributo una tantum all’Unione dei Comuni del Versante sullo Ionio di Isca tramite dei fondi per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali,  

 

Previsioni e sostenibilità futura 

• Quali spese/investimenti iniziali si prevedono? Indicare le singole voci di spesa motivandole e 

commentandole: 

1. Arredamento: tavoli (5), euro 1500,00; sedie (25), euro 1250; in materiale ignifugo, adatti ai disabili, 

per gli operatori ed ospiti. 

2. Arredamento per biblioteca – caffè: scaffali per libri 1 m. di larghezza x 2 m. di altezza x 35 cm di 

profondità (5), euro 750; tavolo centrale di lettura(1), euro 600,00 tavolini per caffetteria (3), euro 

300,00. La macchina del caffè ci sarà omaggiata dalla ditta che fornirà il caffè. 

3. Arredamento informatico: Pc (2), euro 1400,00; Stampante – fotocopiatrice – scanner (1), euro 

1800,00. 

4. Materiale didattico: carta, colori, paste varie, filo, telai, euro 1500,00. 

5. Materiale attività sportive, ed ausili finalizzati: euro 1000,00. 

6. Ristrutturazione locale, ossia: pitturazione, adeguamento bagno alla disabilità, euro 6.500,00. 

7. Mensa: 3 euro a pasto, per 10 pasti giornalieri, per 5 giorni alla settimana, per 10 mesi: euro 6000,00. 

8. Rimborso spese volontari, per trasporto disabili, a forfait, per 10 mesi, euro 4000,00. 

9. Cassetta pronto soccorso (1) euro 50,00; 

10. Poltrone elettriche ribaltabili per riposo pomeridiano disabili (2), euro 1400,00. 

11. Pubblicità, volantini, euro 1000,00. 

 

• Quali ricavi si prevede di realizzare nel primo anno di attività? 

Nel primo anno di attività si prevedono questi ricavi: 

1. Contributo dei genitori di 10 ragazzi disabili: euro 12.000,00; 

2. Caffetteria e spremute con gli agrumi di Calabria: euro 800,00; 

3. Manifestazioni “found raising” e riffa degli oggetti prodotti: euro 500,00; 

4. Il Contributo del Comune che pagherà le utenze; 

5. Contributo Unione dei Comuni euro 500,00 

 

• Quali costi si prevede di dover sostenere nel primo anno di attività oltre alle spese iniziali? 

Non si prevedono altri costi se non quelli già elencati nei punti precedenti. 

 

• Fare uno schema, delle entrate (ricavi di vendita o altri) e delle uscite (costi/spese per le materie 

prime, stipendi, energia, affitti, telefono, luce, gas, ecc.) per il primo anno di attività. 

 

ANNO ENTRATE € USCITA € 

2015 Contributo genitori disabili 12000,00 Arredamento sala disabili 2750,00 

 Caffetteria e Spremute con gli 

agrumi di Calabria 

800,00 Arredamento biblioteca - caffé 1650,00 

 Manifestazioni 750,00 Arredamento informatico 3200,00 

 Unione dei Comuni 500,00 Materiale didattico 1500,00 
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   Materiale attività sportive 1000,00 

   Ristrutturazione locale ed 

adeguamento bagno 

6500,00 

   Contributo mensa  6000,00 

   Rimborso spese volontari 4000,00 

   Cassetta pronto soccorso  50,00 

   Poltrone elettriche ribaltabili 1400,00 

   Pubblicità  1000,00 

     

tot  14050,00  29050,00 

 

• In che modo il gruppo ritiene di essere in grado di sostenersi economicamente nel futuro, quando 

cioè i fondi del concorso saranno esauriti?  

Il gruppo ritiene di essere in grado di sostenere economicamente il progetto nel futuro con: 

1. Contributo delle famiglie dei ragazzi disabili, ai quali principalmente è rivolto il progetto; 

2. Incremento della caffetteria e della produzione artigianale; 

3. Auspicio di convenzionare con la Regione Calabria l’attività di sostegno ed integrazione dei disabili. 

Tutto ciò, sempre confidando nella Provvidenza di Dio e nella buona volontà degli uomini e di coloro che 

gratuitamente si impegnano, come cristiani, a costruire un mondo migliore, la civiltà dell’amore! 
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